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“Signore da chi andremo? 

L’Eucarestia per la vita quotidiana”

QUESTO MISTERIOSO INCONTRO
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21 Gennaio 2011

Introduzione: Siamo alla presenza  di Gesù Eucaristia solennemente esposto. Egli è qui per noi, ci aspettava per comunicarci il suo amore, per illuminare le nostre menti ed i nostri cuori con la sua parola e il suo esempio. Con qualche breve momento di silenzio raccogliamo tutte le nostre energie per poterlo incontrare in pienezza. Se qualcosa ci distrae, ci appesantisce, ci preoccupa, affidiamolo a Lui, in modo da avere il cuore libero e disponibile. 

Canto:   Il canto della creazione  n° 8
Cel.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. ..

Tu che nell’ultima cena hai celebrato il mistero realizzato nei giorni della tua morte e risurrezione guida la tua Chiesa alla Pasqua eterna tramite l’Eucarestia.

Ass.: Kyrie, eleison!

Cel.: Tu che sei il pane di vita disceso dal cielo pane spezzato e dato per noi: fa che sappiamo riconoscere il tuo corpo nei nostri fratelli.

Ass.: Christe, eleison!
Cel.: Tu che sei il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con noi: fa che ascoltiamo e realizziamo la tua parola.
Ass.: Kyrie, eleison!

Cel.: Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

Ass.: Abbi pietà di noi.
Guida: “Mistero della fede!” con questa espressione pronunciata immediatamente dopo le parole della consacrazione, il sacerdote proclama il mistero celebrato e manifesta il suo stupore di fronte alla conversione sostanziale del pane e del vino nel corpo e nel sangue del Signore Gesù, una realtà che supera ogni comprensione umana. In effetti, l’Eucarestia è per eccellenza “mistero della fede”: “è il compendio e la somma della nostra fede”. La fede della chiesa è essenzialmente fede eucaristica e si alimenta in modo particolare alla mensa dell’Eucarestia. Vengono portati all’altare 5 pani e 2 pesci per ricordarci che sempre Ti cerchiamo con la nostra fede fragile, come le folle che si erano saziate di Pane e di pesci, affinché ci doni una fede forte per amare, seguire Te e servire i nostri fratelli sul tuo esempio.

Lett.: Gesù mio, oggi mi hai chiamato qui alla tua presenza, al tuo personale servizio, alla tua intima e amabile confidenza per farmi conoscere il più grande segreto del tuo amore che è il divino mistero dell’Eucarestia nel quale vivi per me. Questo è il luogo dove ai tuoi invitati dai in cibo il tuo corpo e li disseti con il tuo sangue; qui li curi e li risani da ogni male; qui tu stesso mi hai chiamato per offrirmi le finezze del tuo amore. 

Lett.: L’Eucarestia deve diventare il centro della nostra vita. Nell’Eucarestia Gesù dona se stesso. Solo Lui può lasciare in dono a noi se stesso, perché solo Lui è una cosa sola con l’amore infinito di Dio, che può fare ogni cosa. Nell’Eucarestia l’amore di Dio si manifesta nelle sue forme più pure e sconvolgenti. L’Eucarestia è la meta di un lungo cammino. 

Canto:   Accogli i nostri doni  n° 42

Lett.: Abbiamo contemplato l’Eucarestia per noi. E che cosa facciamo noi per l’Eucarestia, cioè per Gesù che si dona irrevocabilmente nel mistero pasquale fino alla morte in croce? Penso che innanzitutto non dobbiamo “fare” qualcosa – noi pensiamo istintivamente ai gesti del culto-, ma lasciarci amare. Di fronte all’Eucarestia dobbiamo lasciarci salvare, purificare da Gesù, lasciare che sia lui a fare tutto e ricevere la sua  vita con gratitudine. Non temiamo di stare in silenzio, di non trovare nulla da dire, perché è Lui che ci parla, che ci viene incontro con tutto il peso della sua decisione di amore che vuole riversare su di noi; insomma lasciamo che Gesù sia Eucaristia, salvezza, perdono, pietà, tenerezza, affetto, purificazione per noi. Lasciamo che Gesù sia Gesù. 

Ass.:Tu, Signore, sei il mio pane, 

e senza di Te non posso vivere;

non saprei dove andare senza di Te,

non saprei cosa fare e cosa dire senza di Te. 

Signore, Tu sei il mio nutrimento,

sei la forza per la quale tu mi darai la grazia 

di spezzare con gli altri questo nutrimento. 
Lett.: Gesù è ben capace di manifestarsi, a chi sta alla sua presenza…Anche se ciò non avviene in maniera visibile, il Signore dispone di molti altri mezzi, e si manifesta all’anima con sentimenti interiori, od in altri modi…E voi, fategli buona compagnia! Non perdete una così bella occasione per manifestargli le vostre necessità, dopo la S. Comunione. E se la vita vi chiama ad altre occupazioni, cercate di rimanergli unite con l’anima. Certo, quel tempo è molto prezioso: perché in esso il Maestro ci istruisce. Se andate alla presenza di Gesù nell’Eucarestia, può darsi che all’inizio non vi troviate molto bene: infatti il demonio, che ben conosce il gran vantaggio che ne ricavano le anime, vi causerà turbamenti ed affanni nel cuore. Vi darà anche a credere che trovereste più utilità spirituale in altre pratiche di preghiera che non in queste. Non fategli caso. Dimostrate al Signore che lo amate. Sono poche le anime che Lo seguono anche nelle sofferenze: seguiamolo almeno noi, soffrendo qualcosa per Lui. Non mancherà di compensarci con la sua gioia. (Santa Teresa d’Avila)

Canto: Te al  centro del mio cuore  n° 57

Lett.: Signore Gesù, Tu conosci i nostri cuori. Insegnaci a stare davanti a Te con cuore umile e sincero, con fiducia e gratitudine; noi abbiamo fame e sete di Te, il nostro cuore è arido se non è riempito del tuo amore, la nostra vita è senza senso se Tu non guidi i nostri passi, le nostre giornate sono grigie se Tu non vieni ad abitare in mezzo a noi. Ora ti preghiamo, Signore: perdona la nostra tiepidezza, il nostro poco amore, la nostra ipocrisia; aumenta in noi il desiderio di te, attiraci con la forza irresistibile del tuo amore. 

Lett.: Gesù, sei pane vivo! Pane, cioè nutrimento, sostegno, rigeneratore di forze. Nutrimento per le debolezze continue, sostegno per le mie forze che si consumano con tanta facilità, rigeneratore delle mie energie che invecchiano, che svaniscono, che diventano pesantezza. Sei pane vivo, pane che palpita, pane che parla, pane che soffre, pane che patisce, pane che comunica, pane vivo! Maestro, come ti adegui alla mia piccolezza, ai miei limiti. 

Ass.:Signore, tu sei il mio Dio,

tu sei il mio Signore

e io non ti ho mai visto.

Tu mi hai creato e ricreato,

mi hai donato tutti i miei beni

e io ancora non ti conosco.

Io sono stato creato per vederti

E ancora non ho fatto ciò per cui sono stato creato.

Insegnami a cercarti e mostrati quando ti cerco:

non posso cercarti se tu non mi insegni, 

né trovarti se tu non ti mostri.

Che io ti cerchi desiderandoti

E ti desideri cercandoti,

che io ti trovi amandoti e ti ami trovandoti. 

Lett.: Sei qui e mi aspetti. Mi aspetti perché mi vuoi bene. Ma devo percepire la tua Presenza. A che servirebbe essere qui, davanti a Te, vivente nell’Eucarestia, se non ti cercassi con speranza, se non ti riconoscessi con fede, se non mi accorgessi che “Tu sei lì”?  Se non avverto questa tua Presenza, come potrà sorgere in me la preghiera? Se non avverto questa Tua Presenza, come potrò incontrarmi con Te, faccia a faccia?

Tu sei qui, e in questo momento mi guardi; io sono nella luce di questo tuo sguardo, me ne sento avvolto. È meraviglioso essere circondato dal tuo sguardo! Tu sei qui e mi aspetti, con tanta pazienza e sempre con amore. Quante lunghe attese…Signore, perdonami! Sarò più attento, più premuroso, più desideroso d’incontrarmi con Te, che sei qui e mi aspetti con immutato amore. 

Lett:: Come te sul monte, in profondo dialogo con il Padre anche noi siamo qui, davanti a Te, Pane di vita, e avvertiamo la presenza silenziosa di tanti nostri fratelli e sorelle, come noi in adorazione di te, modello di preghiera.

Rit. cantato:  Oh… oh…oh… adoramus te Domine. (2v)

Lett.: Insegnaci il segreto della tua preghiera, insegnaci il tempo lungo e tranquillo del silenzio e dell’ascolto per resistere a tutte le tentazioni che vogliono sconvolgere la nostra vita di credenti.
Rit. cantato:  Oh… oh…oh… adoramus te Domine. (2v)

Lett.: Donaci di essere Chiesa missionaria, aperta al dialogo, attenta ai bisogni dei più poveri, e libera dalla ricchezza una Chiesa che nasce e cresce in famiglia e in parrocchia con tutte le ricchezze e limiti di queste comunità concrete.

Rit. cantato:  Oh… oh…oh… adoramus te Domine. (2v)

Lett.: Lo Spirito purifichi il cuore di tutti e ci trasformi in una comunità capace di rispondere alle attese del Padre, alla missione che tu ci affidi: essere il Corpo vivo in cui tu solo sei il Capo Dio vivente ed eterno, che per noi ti sei fatto uomo e Pane. 

Canto al Vangelo: Alleluia – Parisella   n° 30

Cel.: Dal Vangelo secondo Marco (6,34-44)
In quel tempo, Gesù vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i discepoli dicendo: "Questo luogo è solitario ed è ormai tardi; congedali perciò, in modo che, andando per le campagne e i villaggi vicini, possano comprarsi da mangiare". Ma egli rispose: "Voi stessi date loro da mangiare". Gli dissero: "Dobbiamo andar noi a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?". Ma egli replicò loro: "Quanti pani avete? Andate a vedere". E accertatisi, riferirono: "Cinque pani e due pesci". Allora ordinò loro di farli mettere tutti a sedere, a gruppi, sull'erba verde. E sedettero tutti a gruppi e gruppetti di cento e di cinquanta. Presi i cinque pani e i due pesci, levò gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli perché li distribuissero; e divise i due pesci fra tutti. Tutti mangiarono e si sfamarono, e portarono via dodici ceste piene di pezzi di pane e anche dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini. Parola del Signore. 

Riflessione del Celebrante 

Pausa di silenzio 

Canto:  Come fuoco vivo  n° 58
Ass.: Signore Gesù, 
rendi certa e forte la mia fede; 
apri i miei  occhi alla Tua luce, 
apri le mie orecchie all’ascolto delle Tue parole di Vita. 
Solo così sarò sicuro e convinto che Tu sei qui, 
che mi aspetti, che desideri vedermi e parlarmi.

Cel.: Rivolgiamoci a Gesù Eucaristia e, con la fede e la gioia della prima comunità eucaristica che fece esperienza di dono preghiamo: 

Ti lodiamo e ti ringraziamo o Gesù

· Con la nostra vita che in te trova un Pane che la nutre.

· Con la nostra parola che in Te trova la concretezza di un cammino.

· Con la nostra povertà che in Te trova la ricchezza di un cuore beato.

· Con la nostra gioia che in Te trova la stabilità di una pace vera.

· Con la nostra carità che in Te trova il suo vero significato per un dono d condivisione.

· Con le nostre speranze ed aspirazioni che in te trovano la certezza di un mondo futuro rinnovato.

· Con le nostre adorazioni che ci fanno scoprire ogni giorno la forza del Tuo amore. 

Ass.: Stai accanto a noi, Signore

Dona forza convincente alla nostra parola

sicchè, nel momento in cui torneremo attorno a te Eucaristia, possiamo ritrovarci non più soli,

ma moltiplicati per la presenza di altri tuoi figli

desiderosi di amarti e farti amare.

Lett.: Gesù Eucaristia è venuto a noi con la ricchezza del suo amore per dare vita alla nostra povertà, per renderci capaci di amare e di superare gli egoismi, per non permettere che cadiamo nell’ingiustizia. Adoriamolo, ringraziamolo e apriamogli il nostro cuore perché lo guarisca; mettiamogli a disposizione la nostra intelligenza perché sia capace di verità; doniamogli le nostre energie per essere apostoli del suo messaggio di santità, di fraternità, di giustizia. 

Canto Eucaristico:  Questo è il mio comandamento n° 68
Cel.: Cel.: Donaci,  o  Padre,  la  luce  della  fede  e  la   fiamma   del   tuo amore, perché adoriamo in spirito e verità il  nostro  Dio  e Signore, Cristo Gesù, presente in questo santo sacramento, per   testimoniarlo in ogni angolo della Terra. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Ass.: Amen 
BENEDIZIONE 

Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Reposizione del SS.mo Sacramento 

Canto finale:
Camminiamo insieme fratelli  n° 89
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